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di Michela Bompani

Si sdoppiano i pronto soccorso del-
la  Liguria:  sta  per  essere  varata  
con una nuova delibera della giun-
ta la grande manovra della Regio-
ne per sgorgare l’iperafflusso pro-
vocato dal tilt della medicina terri-
toriale, accorciare i tempi di attesa 
dei pazienti, migliorare la qualità 
del lavoro degli operatori sanitari. 
La sperimentazione comincerà a 
marzo all’ospedale Galliera di Ge-
nova: al triage, in base al codice, i 
pazienti  si  troveranno  avviati  al  
percorso “tradizionale” per le pato-
logie più complesse, mentre i codi-
ci bianchi e verdi, sempre in segui-
to a una accurata valutazione me-
dica, saranno avviati a un nuovo 
percorso di cura, gestito da infer-
mieri  specializzati  e  formati  ad  
hoc proprio in questi mesi, per fa-
re fronte alle richieste di assisten-
za più semplici e provvedere a di-
missioni in tempi più rapidi. 

Si chiamano “See and treat” (va-
rati in Gran Bretagna e in Italia già 
messi in campo in Toscana) i “per-
corsi” che saranno attivati, via via, 
nei pronto soccorso degli ospedali 
della Liguria, e proprio all’ospeda-
le Galliera, da giugno, il secondo 
pronto soccorso avrà anche uno 
spazio specifico, sfruttando i nuo-
vi locali dell’ex farmacia che, per 
quella data, come conferma il di-
rettore  generale  Francesco  Qua-
glia,  dovrebbero  essere  
pronti dopo la ristruttura-
zione. 

«Il  progetto  “See  and  
treat” è una delle strate-
gie che stiamo valutando 
per  abbattere  l’affolla-
mento dei pronto soccor-
so ed è legato ai codici di 
minore gravità  — spiega 
l’assessore regionale alla 
Sanità, Angelo Gratarola 
— partirà non appena sa-
rà recepito il  parere del 
Diar Emergenza e quello 
del  mondo  sindacale.  
“See and treat” ha già incontrato il 
parere positivo dell’Ordine dei me-
dici  e  quello  degli  infermieri.  Il  
principio  è  quello  di  affidare  al  
mondo infermieristico, opportuna-
mente formato, alcuni quadri clini-
ci ben definiti, applicando proto-
colli condivisi. Se la sperimentazio-
ne al Galliera porterà a risultati po-
sitivi, il progetto sarà esteso agli al-
tri ospedali».

E  proprio  all’ospedale  Galliera  
alcuni infermieri  stanno comple-
tando un ulteriore percorso di for-
mazione  sviluppato  per  gestire,  
con un protocollo uniforme, i casi 
più semplici che si presenteranno 
al pronto soccorso. Per ogni turno, 
all’inizio, ci sarà un infermiere spe-
cializzato a gestire il percorso “See 
and treat”, come conferma il pri-

mario del Pronto soccorso, Paolo 
Cremonesi, che preparando l’orga-
nizzazione della sperimentazione 
nel suo reparto. 

«Si tratta di un percorso ulterio-
re da offrire alle persone che si pre-
sentano al pronto soccorso con pa-
tologie lievi — spiega il direttore ge-

nerale del Galliera, Francesco Qua-
glia — il progetto non sostituisce i 
sistemi di assistenza territoriale in 
fase  di  sviluppo,  dalle  case  agli  
ospedali di comunità, ma rafforza 
l’offerta esistente, in aggiunta al lo-
ro completamento e offre una ri-
sposta più rapida dei pronto soc-

corso nella gestione dei casi delle 
patologie  a  bassissima  intensità,  
che comunque afferiscono ai no-
stri reparti.  Dai microtraumi alle 
patologie  otorinolaringoiatriche,  
tutto ciò che oggi finisce nella mac-
china del triage e attende moltissi-
mo prima di essere trattato, avrà 
una risposta più veloce». Quaglia 
sottolinea il rigoroso protocollo di 
assistenza di questi  casi,  mentre 
quantitativamente  le  aspettative  
di sgravare il  percorso “classico” 
delle emergenze sono alte: «Vedre-
mo alla fine della sperimentazione 
di sei-otto mesi le percentuali — ag-
giunge Quaglia — ma dai volumi 
che immaginiamo, riteniamo che 
si rivelerà un servizio utile». 

La sanità

I pronto soccorso
si sdoppiano

In campo gli infermieri
Dopo la valutazione 
medica i casi meno 

gravi avviati 
a percorsi più rapidi

i L’emergenza
Il pronto 
soccorso del 
Galliera, la nuova 
gestione degli 
accessi servirà 
ad evitare i 
fenomeni di 
eccessivo 
affollamento 
che sono ormai 
sempre più 
frequenti

kFrancesco Quaglia
Direttore generale del Galliera, 
l’ospedale che applicherà per 
primo la nuova organizzazione

kAngelo Gratarola
L’assessore regionale alla sanità 
che ha dato il via al “Sea and treat” 
già adottato in Toscana

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Galliera
La prima
prova
a marzo
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questa domenica allȅoutlet brugnato 5 terre

Il coniglietto nero Bing
aspetta tutti i bambini
´Giochiamo assiemeª

Patrizia Spora / LEVANTO 

´Per i lavori di ristrutturazione 
dell�ospedale San NicolÚ sia-
mo in attesa del progetto defi-
nito e  del  cronoprogramma.  
Verranno garantiti i servizi di 
pronto intervento, dialisi, am-
bulatori,  laboratori  analisi  e  
Cupª. 

Il sindaco di Levanto Luca 
Del Bello rassicura i cittadini e 
risponde  al  capogruppo  di  
Azione  Civica  Indipendente  
Stefano Delbene, che attraver-
so le colonne de Il Secolo XIX 

ha chiesto di illustrare i tempi 
e il progetto di riqualificazio-
ne del San NicolÚ.

L�ospedale del borgo da apri-
le sar‡ sottoposto a un impone-
te  intervento  di  ripristino  e  
messa in sicurezza. I lavori pro-
seguiranno per due anni e il 
consigliere  Delbene,  che  ha  
presentato  un�interrogazione  
da discutere nel prossimo con-
siglio comunale, ha chiesto di 
sapere se e come saranno ga-
rantiti i servizi attuali ai cittadi-
ni e ai turisti.

´Voci interne all�ospedale di-
cono che l�azienda sanitaria e 
la  ditta  incaricata  dei  lavori  
stanno  programmando  una  
chiusura totale dell�edificio -  
ha spiegato Delbene - Quindi 

verrebbero a mancare tutti i  
servizi. Tra le voci pare che il 
Comune e la Asl abbiano con-
cordato di lasciare aperti solo 
alcuni ambulatori, sposandoli 
in piazza Cavour. Ma non c�Ë 
nulla di ufficialeª. 

Il consigliere ha espresso la 
preoccupazione  di  vedere  
chiudere l�ospedale con il ri-
schio di perdere il punto di pri-
mo intervento, l�ambulatorio 
di radiologia, il centro prelie-
vi, il Cup, l�ospedale di comuni-

t‡, la Rsa, la direzione del di-
stretto, la guardia medica, la 
dialisi, la Postazione India 118 
e il trasfusionale. Timori che 
preoccupano da giorni la popo-
lazione, ai quali risponde Del 
Bello. 

´L�ospedale con un finanzia-
mento di circa quattro milioni 
di euro, attivato grazie ai fondi 
del Pnrr, sar‡ sottoposto a una 
ristrutturazione  infrastruttu-
rale che ne garantir‡ un utiliz-
zo pi˘ efficiente da parte del 

personale e dei cittadini - dice 
il sindaco - Al momento non so-
no ancora disponibili nÈ il pro-
getto, che determina le modali-
t‡ di esecuzione dei lavori, nÈ 
il cronoprogramma che ne det-
ta le tempisticheª. 

Il sindaco ha subito contatta-
to Asl non appena ha saputo 
della necessit‡ di avviare i lavo-
ri di ristrutturazione. 

´Proprio per la quantit‡ dei 
servizi che il San NicolÚ offre, 
per il numero di utenti che ser-
ve e di degenti che vi sono ospi-
tati - prosegue Del Bello - ho 
chiesto alla direzione dell�Asl 
5 che si continuino a garantire 
i servizi di Primo intervento, 
dialisi, laboratorio analisi, le 
prestazioni ambulatoriali e il 
Cupª.

Il San NicolÚ attivo dal 1968 
ha bisogno di essere riqualifi-
cato e ammodernato. E� un pre-
sidio sanitario  fondamentale 
per i cittadini e i turisti di Le-
vanto e di tutta la riviera. ´Per 
quanto riguarda l�ospedale di 
comunit‡ e la Rsa, - conclude il 
primo cittadino - siamo in atte-
sa  di  conoscere  le  modalit‡  
con cui verranno svolti i lavori, 
che  saranno  discusse  solo  
quando avremo un progetto  
con il quale confrontarciª. �
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CINQUE TERRE 

Un riunione tra i sindaci 
delle Cinque Terre e il Par-
co per concordare la linea 
comune  da  proporre  al  
presidente della Regione 
Giovanni Toti,  nella  riu-
nione di mercoledÏ 28 feb-
braio.

A suggerirlo con una no-
ta congiunta sono Rober-
to Centi consigliere regio-
nale della lista Sansa e Ni-
cola De Benedetto coordi-
namento  regionale  Sini-
stra Italiana, che invitano 
le Cinque Terre ad essere 
unite ́ contro le ingerenze 
di Totiª. 

Il presidente riunir‡ il ta-
volo il 28, ma ha gi‡ an-
nunciato che il piano dei 
trasporti con gli aumenti 
dei biglietti ferroviari sar‡ 
discusso solo dopo che tut-
te le parti avranno firma-
to.

´Di fronte all�ennesima 
provocazione di Toti invi-
tiamo a riunire la comuni-
t‡ del Parco, al fine di mi-
surare collegialmente le ri-
chieste sollevate dal terri-
torio e dalle amministra-
zioni, per arrivare a una 
sintesi concordataª.

Per Centi e De Benedet-
to ´Comuni e Parco stan-
no procedendo sulla buo-
na strada, anche sulla spin-

ta delle associazioni, e so-
no arrivati a costruire in-
sieme, con l'esperienza di-
retta e con studi sviluppati 
da  settori  specialistici,  
una solida visione del terri-
torio che si propone di in-
tegrare la sostenibilit‡ am-
bientale con l�offerta turi-
stica, prescindendo dalle 
logiche aziendali imposte 
dalla ristrutturazione ta-
riffaria di Trenitaliaª. 

Alle Cinque Terre serve 
la condivisione. ´Solo con 
un atteggiamento che ve-
da dalla stessa parte tutta 
la  comunit‡ del  Parco  e  
del territorio - concludo-
no - si puÚ contrastare la vi-
sione  padronale  di  Toti,  
che, mettendo la "pistola 
sul tavolo" dice "prima fir-
mate poi parliamo", come 
se un imprenditore dices-
se a chi lavora: " prima fir-
ma il contratto, poi parlia-
mo del salario, ammesso 
che abbia intenzione di pa-
gartiw. E� giusto che sia la 
comunit‡ del Parco a indi-
care il  modo pi˘ idoneo 
per ridimensionare le poli-
tiche aziendali di  questo 
processo di ristrutturazio-
ne che non risolve il pro-
blema dei flussi, ma ne ac-
centua le vaste contraddi-
zioniª. �

P.S. 
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Laura Ivani / BRUGNATO 

Bing, il popolarissimo coni-
glietto nero protagonista di 
un cartone animato molto 
amato dai pi˘ piccoli, sar‡ 
questo fine settimana ospite 
del Brugnato 5Terre Outlet 
Village. 

Il  coniglietto  incontrer‡  
tutti i bambini, per scattare 
foto con loro e regalare mo-
menti indimenticabili. L'ap-
puntamento Ë per questa do-
menica a partire dalle 10.30 
e fino alle 19, nel village di 

Brugnato.  Una  giornata  
all'insegna del divertimento 
e della fantasia, che far‡ so-
gnare tutti i piccoli fan del 
coniglietto protagonista di  
tante avventure con i suoi 
amici conigli, panda ed ele-
fanti. 

Una  domenica  in  fami-
glia, che permetter‡ anche a 
mamma e pap‡ di rilassarsi 
e di approfittare delle offer-
te invernali nei negozi del 
centro commerciale. Prose-
guono infatti i Winter Sales, 
le promozioni sulle collezio-
ni invernali che danno anco-
ra per qualche giorno l

a possibilit‡ di acquistare 
capi dei propri marchi prefe-
riti con riduzioni fino al 70 
per cento sul prezzo outlet. 
L'iniziativa coinvolge gli ol-
tre  80  negozi  del  centro,  
aperti ogni giorno dal lune-
dÏ alla domenica, dalle 10 al-
le 20. Nel decimo anniversa-

rio dall'apertura del Brugna-
to 5Terre Outlet Village sa-
ranno molte le iniziative in 
programma, per quel che ri-
guarda promozioni ed even-
ti. In particolare ad aprile, 
quando ricorrer‡ il decimo 
compleanno del village. 

Con l'avvicinarsi della pri-
mavera viene offerta anche 
la possibilit‡ di raggiungere 
la struttura con un servizio 
di bus navetta, pronotabile 
al costo di 5 euro. Il servizio 
viene reso disponibile per le 
giornate di domenica 3 mar-
zo e domenica 17 marzo. Le 
partenze sono da Genova,  
Pisa, Livorno, Lucca, Versi-
lia. Per prenotare e consulta-
re gli orari Ë possibile consul-
tare l'apposita sezione del si-
to  shopinnbrugnato5ter-
re.it. Oppure si puÚ contatta-
re l�Infopoint dell'outlet, al 
numero 0187894521. �
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convegno organizzato dal lions club ceparana con asl

Giornate della prevenzione
Diagnosi, cure e stili di vita
domani e sabato a Bolano

Lȅospedale San NicolÚ di Levanto

levanto, da aprile lȅospedale sar‡ sottoposto a un imponente intervento di restyling 

´Al San NicolÚ garantiti i servizi essenzialiª
Il sindaco Delbene rassicura i cittadini: ́ Non verranno toccati pronto intervento, dialisi, ambulatori, laboratori analisi e Cupª

´Siamo in attesa 
di conoscere 
cronoprogramma e ditta 
incaricata dei lavoriª

la proposta dei consiglieri regionali centi e de benedetto

Caro biglietti treni
´I sindaci 5 Terre
concordino la lineaª

Ecco Bing

CEPARANA 

Due giornate dedicate alla 
prevenzione.  E  alla  cono-
scenza  della  nuova  sanit‡  
territoriale, con i servizi of-
ferti da infermieri e ostetri-
che di comunit‡. 

Se ne parler‡ domani e do-
podomani, 16 e 17 febbraio, 
a Ceparana in una due gior-
ni organizzata da Lions Club 
Ceparana, con il patrocinio 

di Asl5 e Comune di Bolano.
iLe giornate della preven-

zionew affronteranno i pro-
blemi di diagnosi e cura, ma 
anche i corretti stili di vita 
per evitate alcune patologie. 
Le malattie cardiovascolari 
sono responsabili  del  44% 
dei decessi con infarto e ic-
tus, che ne costituiscono i ca-
si pi  ̆frequenti secondo l'Or-
ganizzazione mondiale del-
la  sanit‡  (85%).  Fino  

all�80% di queste morti po-
trebbero essere evitate se si 
prestasse maggiore attenzio-
ne ai fattori di rischio come il 
tabacco,  l�alimentazione  
scorretta e la sedentariet‡. 

Domani  si  inizia  alle  17  
all'auditorium  scolastico  
con un dibattito sul futuro as-
setto della sanit‡ territoriale 
del Distretto 17: presente la 
direttrice  sanitaria  Maria  
Elena Cavallo che presente-
r‡ le nuove figure professio-
nali di infermiere e ostetrica 
di comunit‡ e parler‡ della 
possibile ricaduta sulle mo-
dalit‡ di accesso al pronto 
soccorso ospedaliero. 

Saranno  presentati  pro-
getti e attivit‡ che coinvolgo-
no direttamente i  cittadini  
anche attraverso la collabo-
razione delle in  ambito  di  

educazione alla salute. Il 17 
Febbraio  dalle  9.30  alle  
12.30 al centro sociale di Ce-
parana  screening  gratuito  
della popolazione per le pa-
tologie cardio-cerebrovasco-
lari  e  dismetaboliche,  con  
medici e la presenza delle as-
sociazioni  partners  dell�e-
vento Alice La Spezia e Cro-
ce Oro Ceparana. 

L'evento Ë coordinato da-
gli assessori del Comune di 
Bolano Elisa Scappazzoni e 
Maria  Caterina  Ambrosi,  
che si sono dette molto sod-
disfatte  della  collaborazio-
ne con Asl5, Lions e associa-
zioni coinvolte su un evento 
cosÏ importante per sensibi-
lizzare i cittadini alla preven-
zione. �

L.IV.
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IL RETROSCENA

LA SPEZIA

CŽ
Ë una causa lega-
le da 50 milioni 
di euro, che pen-
de sulla storia in-

finita dell�ospedale mai na-
to al Felettino. » quella in-
tentata dalla Pessina Costru-
zioni contro Ire,  il  braccio 

operativo della Regione Li-
guria,  che  nel  novembre  
2019 ha rescisso il contratto 
per il nuovo ospedale, accu-
sando  l�impresa  lombarda  
di ritardi e di inadempienze. 
L�esito non Ë affatto sconta-
to. Prova ne sono i ripetuti 
incarichi legali affidati per 
la difesa istituzionale in giu-
dizio. » Ire a decidere ogni 
passaggio relativo al proget-
to spezzino. Lo stesso paga-

mento  del  primo  stato  di  
avanzamento dei  lavori,  Ë  
stato deliberato formalmen-
te dalla Asl 5, ma su disposi-
zione di Ire, riconfermata at-
traverso ripetute convenzio-
ni, dal 2009 in poi. 

L�ultima, quella attuale, Ë 
stata  firmata  il  15  aprile  
2022. La decisione di rescin-
dere il contratto con la Pessi-
na era maturata nel 2019, 
all�esito di quattro anni diffi-

cili. L�appalto era del 2015, 
ma fin dal 2016 era emerso 
un problema. Nelle valuta-
zioni con le quali la Provin-
cia aveva approvato il pro-
getto  dell�impresa,  c�era  
una forte critica al  tipo di 
fondazioni, considerate a ri-
schio di deformit‡. Pessina 
aveva chiesto di poter proce-
dere con una variante, chie-
dendo 147 giorni per conse-
gnarla.  Era  il  marzo  del  
2017.  Per  ragioni  ignote,  
della richiesta non era stata 
data comunicazione alla cit-
t‡. Il fatto era emerso solo 
dopo un anno e mezzo. E il 
cantiere, intanto, era rima-
sto fermo. Nella primavera 
2018 l�impresa aveva lamen-
tato di essere ´vittima di un 
sabotaggioª. Aveva chiesto 
un incontro ´con il sindaco 

della citt‡ª. La controparte 
perÚ era Ire, non Spezia. E 
Ire  accusava  la  Pessina di  
´inadempienzeª, sostenen-
do che dovesse comunque 
´procedere con il  progetto 
originario, come da contrat-
toª.  Si  era  arrivati  infine  
all�approvazione  della  va-
riante, da parte della Provin-
cia della  Spezia.  Era stata 
considerata  ´migliorativaª  
dai professionisti esterni, gli 
ingegneri Roberto Vallarino 
e  Mauro  Sassu,  incaricati  
dal dirigente Gianni Benve-
nuto. 

A quel punto, tuttavia, Ire 
aveva rescisso il contratto, ri-
tenendo  non vi  fossero  le  
condizioni  per  procedere.  
Pessina, che proprio in quei 
mesi aveva depositato in tri-
bunale a Milano la richiesta 

di ammissione alla procedu-
ra di concordato preventivo 
´a causa di una grave caren-
za di liquidit‡ª, aveva ricon-
segnato le aree di cantiere, 
ma contestualmente incar-
dinato una causa presso il 
tribunale di Genova, ́ per in-
sussistenza di motivazioniª. 
Le altre imprese della corda-
ta avevano a loro volta cita-
to Pessina, ma anche Ire ed 
Asl 5. Dal 2021 in poi sono 
state  pubblicate  da  allora  
numerose determina di affi-
di legali. Il inodow sta nel fa-
moso problema delle fonda-
zioni. Non a caso Ire ha fatto 
realizzare  una  modulazio-
ne numerica della platea del 
progetto originale, da porta-
re in aula come consulenza 
tecnica di parte.�

S. COGG. 

lȅennesimo avvio del cantiere Ë previsto ad aprile

Nuovo Felettino
La Asl sborsa
tre milioni di euro
prima di iniziare 
Saldato il primo stato di avanzamento lavori dellȅospedale
Bonifico allȅazienda che sȅË aggiudicata costruzione e gestione

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Il  direttore  generale  della  
Asl 5, Paolo Cavagnaro, ha 
deliberato il pagamento del 
primo ´stato di avanzamen-
to lavoriª del nuovo ospeda-
le del Felettino. Si tratta di 
una somma di 2 milioni 973 
mila euro, al netto di Iva, li-
quidati alla societ‡ per azio-
ni Felettino Hospital Servi-
ce, che si Ë aggiudicata nel 
novembre scorso la progetta-
zione, costruzione e gestio-
ne della struttura sanitaria 
della  quale  si  parla  ormai  
dal 1993. Il cantiere al mo-
mento  non Ë  ancora  stato  
aperto. 

Il 14 novembre 2023, fir-
mando il contratto, la Regio-
ne ha annunciato ´un perio-
do di 96 giorni per la redazio-
ne del progetto esecutivo da 
parte  dell�impresa  vincitri-
ce, da sottoporre poi al va-
glio  di  Rina,  con partenza 
dei lavori nei primi mesi del 
2024, con una durata di 850 
giorniª. Simbolicamente, pa-
gando il primo iSalw, Ë stata 
posata la prima pietra virtua-
le di questo nuovo capitolo 
di storia. » la terza volta che 
Regione ed Asl appaltano i 
lavori,  ma  nelle  due volte  
precedenti, nel 2004 e nel 
2015, le cose non erano an-
date bene.

I COSTI 2001

Nel 2001, quando si pensa-
va ancora di salvare il vec-
chio Felettino e di costruire 
accanto nuovi padiglioni, il 
preventivo era di 143 miliar-
di di vecchie lire. Nel 2004, 
all�atto della gara, era salito 
- in euro - a 109 milioni. C�e-
rano ancora i 15 miliardi di li-

re del mutuo del 1993, con-
tratto dal sindaco Lucio Ro-
saia, c�erano 65 miliardi di li-
re  dello  Stato.  Gli  altri  li  
avrebbero messi i privato, al 
quale era stato promesso di 
poter  aprire  negozi  e  par-
cheggi  a  pagamento.  Il  
Sant�Andrea era stato valuta-
to 9 milioni di euro. 

Vinse la cordata costituita 
da Bonatti di Parma e Gem-
mo di Vicenza. Tempi previ-
sti: tre anni. SaltÚ tutto per-
chÈ Asl e Regione avevano 
commesso  un  errore  nella  
composizione della commis-
sione di gara. 

COSTI 2015/2023

Nel 2015 per l�opera risulta-
vano stanziati 175 milioni di 
euro, dei quali 119 dello Sta-
to,  25  milioni  di  permuta  
dell�ospedale  Sant�Andrea  
ed il restante a carico della 
Regione.  L�opera  era  stata  
appaltata  alla  Pessina  Co-
struzioni,  in  cordata  con  
Coopservice e Gruppo Psc. 

Attualmente si parla di im-
porto di  aggiudicazione di  
gara che ammonta a com-
plessivi 248 milioni 251 mi-
la, dei quali 104 da risorse 
dello Stato, 74 mila della Re-
gione e il restante a carico 
dei privati, che se li vedran-
no poi restituire in 25 anni 
dalla Asl 5, attraverso cano-
ni annui. Su questo idebitow 
da 86 milioni di euro si sono 
concentrati  pi˘  timori  da  
parte del Manifesto spezzi-
no per la sanit‡ locale.

LA CORDATA

La societ‡ che si avvia a co-
struire l�ospedale fa capo al 
Gruppo  Guerrato,  che  an-
che questa volta, come nel 

caso Pessina, Ë stato l�unico 
concorrente. In cordata con 
Mythos  Consorzio  Stabile,  
Tecnicaer Engineering, Sin-
tecna, Emilio Pizzi Team Ar-
chitects Epta, Anthemis En-
viroment, Studio Geologico 
Matteo  Angiolini,  Studio  
Progis,  dottoressa  Claudia  
Carbonini. 

Il progetto di base sul qua-
le si sta lavorando Ë quello 
aggiornato, approvato dalla 
Asl 5 il 18 marzo 2021, pre-
via verifica di Rina Check, e 
posto a base di gara per l�affi-
damento della concessione 
di progettazione, costruzio-
ne e gestione dell�ospedale 
della Spezia. Gli atti di gara 
sono stati adottati il 21 apri-
le del 2022, il bando Ë stato 
pubblicato nei giorni imme-
diatamente successivi. Il pri-
mo termine, fissato per ago-
sto, Ë stato prorogato di tre 
mesi. 

» pervenuta la sola offerta 
da parte della Guerrato. In 
contemporanea con l�appal-
to dei lavori, Ë stato pubblica-
to anche il bando di gara per 
l�incarico di verifica del pro-
getto definitivo e dei model-
li.

Alla fine del marzo 2023, 
a fronte di tre offerte perve-
nute, Ë stata scelta di nuovo 
Rina Check, che ha ottenuto 
il punteggio pi˘ alto, oltre 
81, rispetto al 78 e al 68 del-
le altre due concorrenti. La 
societ‡ Rina ha offerto ́ un ri-
basso del 74.21% sull�impor-
to a base di gara, 999 mila eu-
ro, per un importo contrat-
tuale di 255 mila, pi  ̆oneri e 
Ivaª. Siamo in attesa dell�esi-
to  di  questa  ultima  anali-
si.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL RETROSCENA

LA SPEZIA

CŽ
Ë una causa lega-
le da 50 milioni 
di euro, che pen-
de sulla storia in-

finita dell�ospedale mai na-
to al Felettino. » quella in-
tentata dalla Pessina Costru-
zioni contro Ire,  il  braccio 

operativo della Regione Li-
guria,  che  nel  novembre  
2019 ha rescisso il contratto 
per il nuovo ospedale, accu-
sando  l�impresa  lombarda  
di ritardi e di inadempienze. 
L�esito non Ë affatto sconta-
to. Prova ne sono i ripetuti 
incarichi legali affidati per 
la difesa istituzionale in giu-
dizio. » Ire a decidere ogni 
passaggio relativo al proget-
to spezzino. Lo stesso paga-

mento  del  primo  stato  di  
avanzamento dei  lavori,  Ë  
stato deliberato formalmen-
te dalla Asl 5, ma su disposi-
zione di Ire, riconfermata at-
traverso ripetute convenzio-
ni, dal 2009 in poi. 

L�ultima, quella attuale, Ë 
stata  firmata  il  15  aprile  
2022. La decisione di rescin-
dere il contratto con la Pessi-
na era maturata nel 2019, 
all�esito di quattro anni diffi-

cili. L�appalto era del 2015, 
ma fin dal 2016 era emerso 
un problema. Nelle valuta-
zioni con le quali la Provin-
cia aveva approvato il pro-
getto  dell�impresa,  c�era  
una forte critica al  tipo di 
fondazioni, considerate a ri-
schio di deformit‡. Pessina 
aveva chiesto di poter proce-
dere con una variante, chie-
dendo 147 giorni per conse-
gnarla.  Era  il  marzo  del  
2017.  Per  ragioni  ignote,  
della richiesta non era stata 
data comunicazione alla cit-
t‡. Il fatto era emerso solo 
dopo un anno e mezzo. E il 
cantiere, intanto, era rima-
sto fermo. Nella primavera 
2018 l�impresa aveva lamen-
tato di essere ´vittima di un 
sabotaggioª. Aveva chiesto 
un incontro ´con il sindaco 

della citt‡ª. La controparte 
perÚ era Ire, non Spezia. E 
Ire  accusava  la  Pessina di  
´inadempienzeª, sostenen-
do che dovesse comunque 
´procedere con il  progetto 
originario, come da contrat-
toª.  Si  era  arrivati  infine  
all�approvazione  della  va-
riante, da parte della Provin-
cia della  Spezia.  Era stata 
considerata  ´migliorativaª  
dai professionisti esterni, gli 
ingegneri Roberto Vallarino 
e  Mauro  Sassu,  incaricati  
dal dirigente Gianni Benve-
nuto. 

A quel punto, tuttavia, Ire 
aveva rescisso il contratto, ri-
tenendo  non vi  fossero  le  
condizioni  per  procedere.  
Pessina, che proprio in quei 
mesi aveva depositato in tri-
bunale a Milano la richiesta 

di ammissione alla procedu-
ra di concordato preventivo 
´a causa di una grave caren-
za di liquidit‡ª, aveva ricon-
segnato le aree di cantiere, 
ma contestualmente incar-
dinato una causa presso il 
tribunale di Genova, ́ per in-
sussistenza di motivazioniª. 
Le altre imprese della corda-
ta avevano a loro volta cita-
to Pessina, ma anche Ire ed 
Asl 5. Dal 2021 in poi sono 
state  pubblicate  da  allora  
numerose determina di affi-
di legali. Il inodow sta nel fa-
moso problema delle fonda-
zioni. Non a caso Ire ha fatto 
realizzare  una  modulazio-
ne numerica della platea del 
progetto originale, da porta-
re in aula come consulenza 
tecnica di parte.�

S. COGG. 

lȅennesimo avvio del cantiere Ë previsto ad aprile

Nuovo Felettino
La Asl sborsa
tre milioni di euro
prima di iniziare 
Saldato il primo stato di avanzamento lavori dellȅospedale
Bonifico allȅazienda che sȅË aggiudicata costruzione e gestione

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Il  direttore  generale  della  
Asl 5, Paolo Cavagnaro, ha 
deliberato il pagamento del 
primo ´stato di avanzamen-
to lavoriª del nuovo ospeda-
le del Felettino. Si tratta di 
una somma di 2 milioni 973 
mila euro, al netto di Iva, li-
quidati alla societ‡ per azio-
ni Felettino Hospital Servi-
ce, che si Ë aggiudicata nel 
novembre scorso la progetta-
zione, costruzione e gestio-
ne della struttura sanitaria 
della  quale  si  parla  ormai  
dal 1993. Il cantiere al mo-
mento  non Ë  ancora  stato  
aperto. 

Il 14 novembre 2023, fir-
mando il contratto, la Regio-
ne ha annunciato ´un perio-
do di 96 giorni per la redazio-
ne del progetto esecutivo da 
parte  dell�impresa  vincitri-
ce, da sottoporre poi al va-
glio  di  Rina,  con partenza 
dei lavori nei primi mesi del 
2024, con una durata di 850 
giorniª. Simbolicamente, pa-
gando il primo iSalw, Ë stata 
posata la prima pietra virtua-
le di questo nuovo capitolo 
di storia. » la terza volta che 
Regione ed Asl appaltano i 
lavori,  ma  nelle  due volte  
precedenti, nel 2004 e nel 
2015, le cose non erano an-
date bene.

I COSTI 2001

Nel 2001, quando si pensa-
va ancora di salvare il vec-
chio Felettino e di costruire 
accanto nuovi padiglioni, il 
preventivo era di 143 miliar-
di di vecchie lire. Nel 2004, 
all�atto della gara, era salito 
- in euro - a 109 milioni. C�e-
rano ancora i 15 miliardi di li-

re del mutuo del 1993, con-
tratto dal sindaco Lucio Ro-
saia, c�erano 65 miliardi di li-
re  dello  Stato.  Gli  altri  li  
avrebbero messi i privato, al 
quale era stato promesso di 
poter  aprire  negozi  e  par-
cheggi  a  pagamento.  Il  
Sant�Andrea era stato valuta-
to 9 milioni di euro. 
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da Bonatti di Parma e Gem-
mo di Vicenza. Tempi previ-
sti: tre anni. SaltÚ tutto per-
chÈ Asl e Regione avevano 
commesso  un  errore  nella  
composizione della commis-
sione di gara. 
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vano stanziati 175 milioni di 
euro, dei quali 119 dello Sta-
to,  25  milioni  di  permuta  
dell�ospedale  Sant�Andrea  
ed il restante a carico della 
Regione.  L�opera  era  stata  
appaltata  alla  Pessina  Co-
struzioni,  in  cordata  con  
Coopservice e Gruppo Psc. 

Attualmente si parla di im-
porto di  aggiudicazione di  
gara che ammonta a com-
plessivi 248 milioni 251 mi-
la, dei quali 104 da risorse 
dello Stato, 74 mila della Re-
gione e il restante a carico 
dei privati, che se li vedran-
no poi restituire in 25 anni 
dalla Asl 5, attraverso cano-
ni annui. Su questo idebitow 
da 86 milioni di euro si sono 
concentrati  pi˘  timori  da  
parte del Manifesto spezzi-
no per la sanit‡ locale.
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La societ‡ che si avvia a co-
struire l�ospedale fa capo al 
Gruppo  Guerrato,  che  an-
che questa volta, come nel 

caso Pessina, Ë stato l�unico 
concorrente. In cordata con 
Mythos  Consorzio  Stabile,  
Tecnicaer Engineering, Sin-
tecna, Emilio Pizzi Team Ar-
chitects Epta, Anthemis En-
viroment, Studio Geologico 
Matteo  Angiolini,  Studio  
Progis,  dottoressa  Claudia  
Carbonini. 

Il progetto di base sul qua-
le si sta lavorando Ë quello 
aggiornato, approvato dalla 
Asl 5 il 18 marzo 2021, pre-
via verifica di Rina Check, e 
posto a base di gara per l�affi-
damento della concessione 
di progettazione, costruzio-
ne e gestione dell�ospedale 
della Spezia. Gli atti di gara 
sono stati adottati il 21 apri-
le del 2022, il bando Ë stato 
pubblicato nei giorni imme-
diatamente successivi. Il pri-
mo termine, fissato per ago-
sto, Ë stato prorogato di tre 
mesi. 

» pervenuta la sola offerta 
da parte della Guerrato. In 
contemporanea con l�appal-
to dei lavori, Ë stato pubblica-
to anche il bando di gara per 
l�incarico di verifica del pro-
getto definitivo e dei model-
li.

Alla fine del marzo 2023, 
a fronte di tre offerte perve-
nute, Ë stata scelta di nuovo 
Rina Check, che ha ottenuto 
il punteggio pi˘ alto, oltre 
81, rispetto al 78 e al 68 del-
le altre due concorrenti. La 
societ‡ Rina ha offerto ́ un ri-
basso del 74.21% sull�impor-
to a base di gara, 999 mila eu-
ro, per un importo contrat-
tuale di 255 mila, pi  ̆oneri e 
Ivaª. Siamo in attesa dell�esi-
to  di  questa  ultima  anali-
si.�
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